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 ALLEGATO 1

  

 
Principali adattamenti degli obblighi di trasparenza contenuti nel d.lgs. n. 33/2013 per le 
società e gli enti di diritto privato controllati o partecipati da pubbliche amministrazioni  
 
 
SOCIETA’ ED ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI1 
 
 

1) Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico-
amministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013) 

 
Le società e gli enti sono tenuti ad applicare l’art. 14 con riferimento a tutti i componenti degli organi 
di indirizzo politico-amministrativo.  
 
 

2) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013) 
 
Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15, per gli incarichi dirigenziali 
le società e gli enti pubblicano per ciascun soggetto titolare di incarico il relativo compenso, 
comunque denominato, salvo che non provvedano a distinguere chiaramente, nella propria struttura, 
le unità organizzative che svolgono attività di pubblico interesse da quelle che svolgono attività 
commerciali in regime concorrenziale. Di tale distinzione deve essere dato conto anche all’interno del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità pubblicato sul sito istituzionale.  
A tal proposito, al fine di assicurare il pieno rispetto della normativa in materia di trasparenza, le 
amministrazioni controllanti o vigilanti, laddove dette funzioni siano in capo ad amministrazioni 
diverse, sono chiamate ad una attenta verifica circa l’identificazione delle attività di pubblico interesse, 
anche sulla base di quanto contenuto negli atti organizzativi di costituzione degli uffici. 
In quest’ultimo caso, ferma restando la pubblicazione dei compensi individualmente corrisposti ai 
dirigenti delle strutture deputate allo svolgimento di attività di pubblico interesse, la pubblicazione dei 
compensi relativi ai dirigenti delle strutture che svolgono attività commerciali potrà avvenire in forma 
aggregata dando conto della spesa complessiva sostenuta ciascun anno, con l’indicazione dei livelli più 
alti e più bassi dei compensi corrisposti. 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Ad esclusione delle società in house, cui si applica la disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni senza 
adattamenti. 
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Autorità Nazionale Anticorruzione 
 

3) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013) 

 
Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 per gli incarichi di 
collaborazione e consulenza, le società e gli enti pubblicano il compenso di ogni singolo consulente o 
collaboratore.  
  
Se le società e gli enti individuano e distinguono chiaramente, dandone evidenza anche all’interno del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità pubblicato  sul sito istituzionale, le consulenze e le 
collaborazioni connesse ad attività di pubblico interesse e quelle correlate allo svolgimento di attività 
commerciali in regime concorrenziale, possono pubblicare, limitatamente a queste ultime, i compensi 
in forma aggregata. In questo caso deve essere dato conto della spesa complessiva sostenuta per 
ciascun anno, con l’indicazione dei livelli più alti e più bassi dei compensi corrisposti. A tal proposito, 
al fine di assicurare il pieno rispetto della normativa in materia di trasparenza,  le amministrazioni 
controllanti o vigilanti, laddove dette funzioni siano in capo ad amministrazioni diverse, sono 
chiamate ad una attenta verifica circa l’identificazione delle attività di pubblico interesse, anche sulla 
base di quanto contenuto negli atti organizzativi di costituzione degli uffici.  
 
Le società e gli enti possono eventualmente differire la pubblicazione dei compensi laddove sussistano 
esigenze di riservatezza legate alla natura concorrenziale delle attività svolte.  
 
 

4) Personale (artt. 16, 17 e 21, d.lgs. 33/2013) 
 

Le società e gli enti pubblicano, su base annuale, il numero e il costo annuale del personale a tempo 
indeterminato e determinato in servizio e i dati sui tassi di assenza. Essi rendono inoltre disponibile 
sul sito il contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell’ente. 
 
 

5) Selezione del personale (art. 19, d.lgs. 33/2013) 
 

Le società e gli enti pubblicano i regolamenti e gli atti generali che disciplinano la selezione del 
personale e i documenti e le informazioni relativi all’avvio di ogni singola procedura selettiva – avviso, 
criteri di selezione – e all’esito della stessa.  
Tali modalità di pubblicazione tengono conto che in alcune società pubbliche, pur non essendo 
applicabili le norme che regolano i concorsi pubblici, vi è comunque l’obbligo, nel reclutare il 
personale, del rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità (art. 18, co. 2, d.l. n. 112 del 2008, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133). Restano 
fermi gli obblighi di trasparenza relativi al bando e ai criteri di selezione per le società a cui si applica 
l’art. 18, co. 1, del citato decreto legge. 
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6) Valutazione della performance e distribuzione dei premi al personale (art. 20, d.lgs. 33/2013) 

 
Le  società e gli enti adeguano gli obblighi di pubblicazione relativi alla performance ai sistemi di 
premialità in essi esistenti, rendendo comunque disponibili i criteri di distribuzione dei premi al 
personale e l’ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti annualmente. 

 
 

7) Bilancio (art. 29, d.lgs. 33/2013) 
 

Le società e gli enti pubblicano, su base annuale, il bilancio consuntivo. Esso è reso disponibile in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche. 
 
 
SOCIETA’ ED ENTI DI DIRITTO PRIVATO PARTECIPATI 
 
 

1) Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico-
amministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013) 

 
L’obbligo di trasparenza dei dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, si considera assolto con la 
pubblicazione dei dati relativi ai soli componenti degli organi nominati o designati dalle 
amministrazioni partecipanti. 
 
 

2) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013) 
 
Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15, le società e gli enti 
pubblicano i compensi, comunque denominati, relativi agli incarichi dirigenziali conferiti in forma 
aggregata dando conto della spesa complessiva sostenuta ciascun anno, con l’indicazione dei livelli più 
alti e più bassi dei compensi corrisposti, salvo che la società o l’ente non provveda ad identificare 
chiaramente, nell’ambito della propria struttura, le articolazioni organizzative che svolgono attività di 
pubblico interesse.  
In tale ultimo caso, per i dirigenti preposti alle predette articolazioni organizzative deve essere indicato 
il compenso da ciascuno di essi percepito. 
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3) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013) 
 
Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15, le società e gli enti 
pubblicano i compensi relativi agli incarichi di collaborazione o consulenza conferiti in forma 
aggregata dando conto della spesa complessiva sostenuta ciascun anno, con l’indicazione dei livelli più 
alti e più bassi dei compensi corrisposti, salvo che la società o l’ente non provveda ad identificare e 
distinguere chiaramente le consulenze e le collaborazioni connesse ad attività di pubblico interesse.  In 
tale ultimo caso, deve essere indicato il compenso  percepito da ciascun consulente o collaboratore. 
 
 

4) Selezione del personale (art. 19, d.lgs. 33/2013) 
 

Le società e gli enti pubblicano i regolamenti e gli atti generali che disciplinano la selezione del 
personale e i documenti e le informazioni relativi all’avvio di ogni singola procedura selettiva – avviso, 
criteri di selezione – e all’esito della stessa.  
Tali modalità di pubblicazione tengono conto che in alcune società pubbliche, pur non essendo 
applicabili le norme che regolano i concorsi pubblici, vi è comunque l’obbligo, nel reclutare il 
personale, del rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità (art. 18, co. 2, d.l. n. 112 del 2008, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133). Restano 
fermi gli obblighi di trasparenza relativi al bando e ai criteri di selezione per le società a cui si applica 
l’art. 18, co. 1, del citato decreto legge. 
 
 

5) Bilancio (art. 29, d.lgs. 33/2013) 
 

Le società e gli enti pubblicano, su base annuale, il bilancio consuntivo. Esso è reso disponibile in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche. 
 

****** 
 
 
Tenuto conto della natura privatistica di tutti gli enti e delle società considerati nelle linee guida e del 
tipo di attività svolta, non sono considerati applicabili a tali soggetti alcuni obblighi di trasparenza 
contenuti nel d.lgs. n. 33/2013 quali, ad esempio, quelli sui controlli sulle imprese (art. 25), il Piano 
degli indicatori e risultati attesi di bilancio (art. 29), gli oneri informativi per cittadini ed imprese (art. 
12, co. 1-bis).  
 
Si ricorda, infine, che in virtù del principio di trasparenza quale “accessibilità totale”, come ribadito dal 
d.lgs. 33/2013, è auspicabile che le società e gli enti, nell’esercizio della propria discrezionalità e in 
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relazione all’attività di pubblico interesse svolta, pubblichino sui propri siti istituzionali dati “ulteriori” 
oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge.  
In proposito, è utile che ciascuna società o ente, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e 
funzionali, individui i dati ulteriori a partire dalle richieste di conoscenza dei propri portatori di 
interesse, anche in coerenza con le finalità della legge 190/2012. Si può trattare anche di elaborazioni 
di “secondo livello” di dati e informazioni obbligatori, resi più comprensibili per gli interlocutori che 
non hanno specifiche competenze tecniche.  
La pubblicazione di dati ulteriori deve in ogni caso essere effettuata nel rispetto dell’art. 4, co. 3, del 
d.lgs. 33/2013, ovvero “fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, 
procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”. 
Le società e gli enti di diritto privato controllati riportano nell’ambito del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, all’interno di tabelle pubblicate in formato aperto, i dati ulteriori che 
intendono pubblicare entro la fine dell’anno e nel triennio. 
I dati, le informazioni e i documenti ulteriori dovranno essere pubblicati nella sotto-sezione di primo 
livello “Altri contenuti - Dati ulteriori”, laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sotto-
sezioni in cui deve articolarsi la sezione “Amministrazione trasparente”/“Società trasparente”. 
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